IMMIGRATI/2

In 700 mila

sono iscritti

al sindacato

I lavoratori immigrati iscritti ai sindacati sono 690mila e il sindacato che, in termini percentuali, ne conta di più fra i suoi iscritti è la Uil. È quanto emerge da un indagine condotta da un quotidiano economico. Gli stranieri costituiscono infatti il 6,7% di tutti gli iscritti alla Uil, il 5,7% di quelli della Cisl e il 4,4% di quelli della Cgil. Una percentuale che diventa ben più alta se si escludono i pensionati tesserati. Il boom delle iscrizioni è un fatto recente che trova spiegazione nella funzione di assistenza di assistenza a favore di soggetti che sono al primo impatto con contratti di lavoro, buste paga, permessi di soggiorno e ricongiungimenti familiari. “Quello che colpisce” spiega Guglielmo Loy, segretario confederale Uil “è la velocità con cui molti lavoratori immigrati assumono responsabilità sindacali, diventando componente attiva della tutela dei lavoratori”. Risulta infatti che sono oltre 1.300 gli immigrati che lavorano a tempo pieno come quadri e dirigenti nelle tre confederazioni Cgil-Cisl-Uil.

